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ARTE CONTEMPORANEA

UNANUOVA OPERA DI BIRRELL E HARDING
PERLALOGGIA DEIVINIA VILLABORGHESE

ROBINSON LIBRI 13

Unanuova opera d’arte site-specific a Villa Borghese:
Love(Dante Desire Path) di Ross Birrell & David

ne di Lavinia, il progetto d’arte contemporanea
realizzato da Ghella, a cura di Salvatore Lacagnina
Harding & una pavimentazione che si snoda fuori e promosso da Roma Capitale, assessorato della

dalla Loggia dei Vini (XVII secolo) riaperta dopo Cultur ntendenza capitolina ai Beni culturali,
il restauro. Love (Dante Desire Path) completala prima  conlacollaborazione di Zétema Progetto Cultura.
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Tra neuroscienze e studi culturali, Michele
Cometa indaga sulle origini della capacita
di rappresentazione. Che ci ha reso umani
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